PROGRAMMAZIONE DI EDUCAZIONE MUSICALE

Scuola secondaria di primo grado

PREMESSA GENERALE

Nella pedagogia contemporanea si è ormai affermato un concetto di educazione come sviluppo ottimale delle risorse di ogni persona, in rapporto alle sue possibilità di partenza. Risorse fisiche (maturazione dei propri mezzi percettivi e corporei), affettive (accettazione di sé, accettazione dell’altro, espressione della propria affettività) , intellettive (capire, analizzare, sintetizzare) , in tutte le forme e i mezzi disponibili individualmente. Tra queste forme c’è l’esperienza musicale. 

E poiché un essere umano non potrebbe esistere senza la comunità degli altri esseri umani, lo sviluppo delle risorse coincide integralmente con la partecipazione ai valori allestiti dalla comunità.

Tra questi valori l’esperienza musicale ha assunto uno spazio imprescindibile.

Per musica si intende semplicemente qualsiasi forma di organizzazione umana dei materiali sonori, compiuta per le ragioni più diverse: esprimersi, comunicare, giocare, lavorare, pregare e così via.

METODOLOGIA
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Da alcune informazioni di partenza e attraverso stimoli operativi è l’allievo stesso a conquistarsi attivamente l’obiettivo della lezione.

Anche le lezioni di ascolto devono essere più coinvolgenti possibile.

Individualizzazione

E’ necessario tener conto delle differenze tra un ragazzo e l’altro, consentendo una prestazione individuale anche all’interno delle attività collettive, come sono spesso le attività musicali.

Si solleciterà il singolo ragazzo a:

· esprimere opinioni personali sugli argomenti delle lezioni;

· prendere decisioni riguardanti i modi di esecuzione di un brano o gli strumenti da usare in un accompagnamento

· proporre soluzioni in attività creative;

· svolgere precisi compiti individuali di riconoscimento, di scrittura;

· assumere parti adeguate alle proprie possibilità nella pratica corale e strumentale;
Lavoro di gruppo

Presenta i seguenti vantaggi:

· incoraggia la collaborazione

· stimola tutti;

· crea una positiva competizione;

· permette di confrontare soluzioni diverse di uno stesso compito;

Metodo comparato

Poiché i concetti maturano sempre almeno in coppia, è necessario ricorrere il più possibile alla tecnica dei confronti, sia nei concetti della teoria musicale che nelle lezioni di ascolto.

Interdisciplinarietà

Si cercherà di promuovere la cultura musicale dei ragazzi aiutandoli a scoprire le relazioni esistenti tra i fenomeni musicali e gli altri aspetti della realtà, le altre manifestazioni della vita dell’uomo, ossia della sua cultura.

Una certa attenzione verrà dedicata alla musica nella vita dell’uomo, cioè a quelle situazioni e luoghi in cui il suono è utilizzato e a quelle funzioni che esso assolve (TV, cinema cerimonia….).

Possibile uso del computer per favorire la comprensione dei diversi contenuti

Possibile realizzazione di giochi d’ascolto, per favorire l’interazione degli alunni durante gli eventi musicali

CONTENUTI

CLASSE I 

Le dimensioni del suono(altezza, durata, intensità, timbro)

La velocità e l’agogica; l’intensità e la dinamica

Il cuore della musica:la pulsazione; il ritmo, il profilo ritmico.

Le durate maggiori;  la misura.

Il pentagramma e le altezze musicali, la chiave.

I registri melodici; melodie per grado congiunto e melodie per grado disgiunto.Gli intervalli.

La prima cellula ritmica:la doppia; la seconda cellula ritmica: la quadrupla.

La forma: la ripetizione.

La musica e gli eventi della natura

Tutti gli aggettivi, nomi e simboli relativi ai contenuti precedentemente espressi

Il timbro della propria voce.

Canti corali monodici. Alcune regole per cantare.

Il flauto dolce: la posizione la diteggiatura, l’emissione del fiato. Esercizi e melodie per flauto dolce.

Pezzi ritmici per piccole percussioni.

Costruire un ritmo. Costruire una semplice sequenza melodica.

Musica e immagine. L’uso convergente e divergente della musica.

La musica nel passato: dall’età primitiva all’alba del Cristianesimo.

La scrittura musicale al computer.

Racconti sonori (esperienze di sonorizzazione).

Giochi con la musica.

CONTENUTI 

CLASSE II 

La cellula doppia e la cellula quadrupla. La cellula polacca e la cellula puntata. Il tempo composto.

Gli accompagnamenti ad una melodia.

Il profilo melodico e i suoi significati espressivi.

La polifonia. Il canone.

I generi musicali.

La forma musicale: ripetizione, contrasto, rondò

Gli strumenti musicali: classificazione e timbri.

Tutti gli aggettivi, nomi e simboli relativi ai contenuti precedentemente espressi.

La musica nel passato: dal Medioevo al Classicismo.

L’opera lirica e il progetto “TI piace l’opera? 2010”

(e eventuale visione di una o più opere)

La musica e il cinema.

Canti corali monodici. 

Il flauto dolce: brani di media difficoltà e relativi ai contenuti via via trattati.

Costruire un ritmo. Costruire una semplice melodia.

Le trasformazioni di ritmo e di melodia.

L’arte dell’orchestrazione.

La musica e il cinema: le funzioni della musica nel film; attività sulla colonna sonora.

La scrittura musicale al computer. Piccoli arrangiamenti di semplici melodie.

Ascolto di brani di varie epoche e repertori.

CONTENUTI

CLASSE III 

Ripasso di schemi ritmici.

Toni, semitoni, alterazioni. Le scale maggiori. I gradi della scala. La tonalità, gli accordi, il modo minore.

Il trasporto.

 Scale di altre civiltà.

La forma: la forma sonata; la sinfonia, il tema e variazioni.

Tutti gli aggettivi, nomi e simboli relativi ai contenuti precedentemente espressi.

Ripasso dei principali aspetti della musica fino al Settecento.

Il Romanticismo. Tra Ottocento e Novecento.

Il  novecento.

Approfondimento dell’opera lirica e visione di un’opera. 

Le professioni del musicista ieri e oggi
La canzone:ascolto ed analisi di alcune canzoni e semplici attività di produzione.

La musica popolare.

Musica etnica e etnomusicologia: la musica africana.

La musica afro-americana.

La musica nel cinema: funzioni della musica nel film. Visione di alcuni film musicali. 

Il flauto dolce: brani strumentali relativi ai contenuti teorici e storici precedentemente espressi.

Ascolto di brani musicali di varie epoche e repertori.
LABORATORI

[image: image2..pict]-  Laboratorio di percussioni con strumenti realizzati con materiali e/o oggetti di recupero (ECOBAND) con il maestro percussionista Amedeo Griffoni.

-  Laboratorio di sassofono con il maestro Tommaso Uncini (lezioni individuali e collettive in orario extrascolastico)

-  Laboratorio di chitarra classica con il maestro Aldo Mecarelli (lezioni individuali e collettive in orario extrascolastico)

